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ROMA – 24 E 25 GENNAIO 2019

Linee di intervento

Linea A

Linea B

• Definizione di “progetti standard” e linee guida per la 
programmazione degli interventi in materia di riduzione del 
rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile;

• Sviluppo di modelli di valutazione: analisi comparata dei 
modelli esistenti e individuazione degli indicatori di sintesi utili 
allo sviluppo del modello di valutazione costi/benefici 

• Predisposizione, supporto e monitoraggio dei “progetti 
standard” finalizzati alla riduzione dei rischi; 

• Affiancamento delle Regioni in merito alla corretta applicazione 
delle linee guida per la riduzione del rischio idrogeologico ed 
idraulico

Più di 270 
consegne!



Relazioni tra le linee di intervento

Attività della Linea A

Partner responsabile

Referen6 DPC

Gruppo di lavoro

Prodotti (LG, tools, 
documenti tecnici)

Input dalle altre attività

Attività della Linea B

Gruppo di lavoro

Prodotti regionali 
specifici

Referen6 regionali

ObieCvi regionali

ACvità già 
implementate



Caratterizzazione dei 
Contesti Territoriali

Valutazione della 
suscettività alle 

alluvioni e alle frane

Valutazione e monitoraggio 
dell’efficacia delle misure 

non strutturali di riduzione 
del rischio >> STANDARD 

MINIMI DI RIDUZIONE DEL 
RISCHIO

Individuazione delle aree 
a minore sostenibilità del 

rischio - AMSR



Analisi dei Piani di PC



Iden%ficazione 
obie.vi della 

valutazione

Predisposizione 
scheda di analisi

Procedura di 
valutazione

Criteri decisionali

Completezza del PPC

Valutazione dei Piani di Protezione civile

QUEST

Scheda di analisi prodotta 
nel PON Governance

Verifica di acceCabilità 
dei moduli, delle sezioni, del PPC

Completezza del PPC
rispeEo alla Scheda di analisi 

valutata con la procedura QUEST



Valutazione dei PPC: risulta5 preliminari Regione Siciliana



Catalogo eventi e 
fenomeni – raccolta di 
informazioni a livello 
locale



Linea A di intervento

Potenziamento dei sistemi di previsione e di allertamento: utilizzo
dei radar meteo per il monitoraggio in tempo reale dei fenomeni
temporaleschi e definizione di criteri di integrazione con altre
fonti di dati

• Utilizzo dei radar meteo per il monitoraggio in 
tempo reale dei fenomeni temporaleschi.

Obiettivo 1

• Definizione di criteri di integrazione con altre 
fonG di daG.

ObieHvo 2

Affiancamento per potenziamento delle re8 di monitoraggio meteo
idropluviometrico

• Attività di supporto ai fini del potenziamento 
delle reti di monitoraggio.

Obiettivo 1

• Attività di affiancamento al Centro Funzionale 
Multirischi integrato della Regione Campania

Obiettivo 2

DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA PROCEDURE PER L’UTILIZZO 
DEI DATI RADAR METEO

U"lizzo del dato radar per il monitoraggio dei fenomeni temporaleschi

Linea B di intervento



Attività B21

• Prodotti radar utilizzabili per l’integrazione con i dati relativi alla 
rete idro-pluviometrica

Elenco e descrizione delle principali caratteristiche dei prodotti radar utilizzabili nella 
fase operativa di monitoraggio dagli operatori del CFD

PRODOTTO HRW – Heavy Rain Warning (Modificare anche in base alla precedente scheda) 
CONTENUTO 
INFORMATIVO 

Il prodotto HRW esprime un livello di pericolosità a livello comunale di presenza di 
celle caratterizzate da intensità di precipitazione pari almeno a 10 mm/h calcolando 
grandezze secondarie derivanti da parametri stimati da radar 

UNITA’ DI MISURA  Adimensionale  
FINESTRA  
TEMPORALE  

prodotto istantaneo riferito ad un intervallo temporale di osservazione di 5 minuti   

RISOLUZIONE    Poligono di area compresa tra 20 e 1000 km2 
DISPONIBILITA’ DATI 
RISPETTO AL 
RITARDO 
STRUMENTALE 

fino a 15  minuti 

VARIABILE 
DIRETTA/DERIVATA  

Il prodotto deriva dalla stima dei parametri SSI e HRI (vedi appendice teorica), che 
a loro volta sono legati a valori di un set di prodotti radar e misure di fulminazione 

VANTAGGI  Warning che permetti di individuare immediatamente i comuni interessati dai 
fenomeni sul quale si sta verificando un fenomeno precipitativo di pericolosità 
definita dalle soglie con possibilità di seguirne l’evoluzione spazio-temporale sia in 
termini di posizione che di grandezza che di severità. 

SVANTAGGI Possibili errori legati alla stima dei parametri e dovuti a orografia, interferenze, 
attenuazioni, ecc. Impossibilità di capire quale sia l’area maggiormente colpita 
all’interno di un poligono. 

UTILIZZO IN FASE DI 
MONITORAGGIO  

Valutazione della severità difenomeni temporaleschi e/o di piogge persistenti 

Scala di Riferimento Immagine 

 

 
VALORI DI 
RIFERIMENTO   

Tutti i valori della scala di riferimento sono indicativi del verificarsi di un fenomeno 
in quanto danno una misura della severità su 4 livelli, pertanto è necessario 
consultare i parametri contenuti in esso per comprendere la tipologia del fenomeno 
in modo più dettagliato 

 



• Proposta di una procedura per l’utilizzo del dato radar

Proposta di procedura per il monitoraggio di fenomeni temporaleschi

A@vità B21

Back-Analysis su even0 concorda0 con la Regione

Feedback e osservazioni da parte del CFD



GRAZIE DELL’ATTENZIONE


